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• Dove amministrano 
i comunisti 
lo sport 
è una pratica attiva 

• Per le 
responsabilità 
della Democrazia 
Cristiana che 
da sempre governa 
il nostro paese 
solo 8 giovani 
su 100 praticano 
attivamente 
una disciplina 
sportiva 

. \ 
• ' % * 

• Un voto al PCI 
per cambiare 
per far sì che 
anche lo sport 
diventi un fatto 
di tutti e 
non resti 
patrimonio di pochi 

vota PCI 

PRATO — TI Comnue di Pra
to è sempre stato all'avari-

, guardia anche nel campo oM-
> lo sport. Da quando'1 comu

nisti governano la città lanie
ra lo sport, nonostante le • 
leggi non permettessero agli 
Enti locali alcuna spesa per 

' questo settore, è sempre sta
to considerato «t un servizio 
sociale. ' • 

Oggi Prato può contare sul
la bellezza di sei piscine che 
vengono utilizzate a tempo 
pieno, su 21 palestre che ser
vono per i corsi di formazio
ne fisico-sportiva, su cinque 
campi di pallacanestro, 
quattro campi di pallavolo, 
due piste di pattinaggio, una 
pista per l'atletica leggera, 
sei campi di calcio, un ma
neggio per l'equitazione, un 
campo per il gioco del rugby, 
un campo di tennis. 

Dal *78 ad oggi sono state 
realizzate altre due piscine e 
un campo di pallamano e so
no in via di ultimazione un 
campo di calcio per ragazzi, 
Quattro campi di calcio dalle 
dimensioni regolamentari per 
la disputa del vari campiona- | 
ti, un'altra pista di atletica I 

LIVORNO — « Sport come 
servizio sociale » è l'obietti
vo di fondo della Ammini
strazione comunale di Livor
no. E in questa direzione et 
si sta muovendo, in collabo
razione con l'associaztontsmo 
sportivo, gli organi collegia
li della scuola e le circo
scrizioni, per garantire a tut
ti il diritto di fare sport. 

Sino ad oggi il Comune non 
ha gestito in pri.na persona 
i corsi sportivi, anche se 
tutte le strutture pubbliche 
esistenti SOÌIO state messe a 
disposizione della collettivi
tà attraverso le società spor
tive e le scuole. 

Da qualche mese, però, il 
Comune sta elaborando un 
programma per la promozio
ne direiia aeiie attività spor
tive. 

L'acuirsi della crisi della 
finanza locale, la stretta cre
ditizia, non hanno lasciato 
molto spazio alla volontà di 
migliorare il patrimonio de-
gli impianti sportivi esistenti. 

SIENA — Se si tentasse una 
statistica anche un po' diver
tita si scoprirebbe che Siena 
può somigliare ad un piccolo 
lembo della Germania Est, 
per quanto riguarda la prati
ca dell'attività lormattva e 
sportiva di massa. 

Certo non è tutto oro quel
lo che luccica: c'è ancora da 
migliorare la agibilità di al
cuni Impianti e le condizioni 
di far sport a livello amato
riale, ma comunque la strada 
per una pratica di massa dif
fusa è imboccata. 

Un inojbbio merito di 
questa realtà spetta all'Am
ministrazione comunale che 
possiede e gestisce buona 
parte degli impianti sportivi 
della' città. 

Ecco una veloce mappa di 
alcuni impianti principali. 
• Gli impianti scolastici co
munali: scuola elementare (1 
circolo) una palestra è an
nessa alla scuola Pascoli di 
via Nazario Sauro. Le sue 
dimensioni sono 25 metri di 
lunghezza e 14 di larghezza. 
Viene usata dalla scuola ele
mentare e dall'istituto supe
riore Sarrocchi per le attività 
scolastiche, dagli enti di 
promozione e da società 
sportive private. 

Un altro impianto è situato 
alla scuola elementare Simo
ne Martini, in via Boninse-
gna. Le sue dimensioni sono 
20 metri di lunghezza. 7 di 
larghezza e 8 di altezza. 

Secondo circolo: un im
pianto alla scuola Saffi in via 
delle Scuole. Ha dimensioni 
di 20 metri di lunghezza, 8 di 
larghezza e 6 di altezza. E' 

Prato: ci sono 
ben 6 piscine 
e 21 palestre 

leggera, cinque palestre di 
cui una che entrerà in fun-, 
zione nei prossimi giorni, un 
pattinodromo, un impianto 
polivalente e due campi di 
tennis. 

Il bilancio 1980'81 prevede 
la costruzione di tre campi 
di calcio per ragazzi, un im
pianto polivalente compren
dente una piscina, un cam
po di calcio una palestra 
e campi di pallavolo, palla
canestro e tennis, un impian
to polivalente coperto e tre 
campi di calcio 

Nel '78*79 l'Amministrazio
ne comunale ha dato la pos-
sibil'tà a 10 mila persone cV 
praticare una attività sporti-

va-formativa-rlcreatlva. 
Il distretto numero 2 ha 

organizzato corsi acquatici 
per ragazzi dai 2 ai 4 anni. 
Vi hanno partecipato 600 
bambini. 

Il «Centro giovanile di 
formazione sportiva » ha in
segnato a nuotare a 300 
bambini. 

Allo stesso tempo il «Cen
tro giovanile di formazione 
sportiva», che è diretto dal
l'Amministrazione comunale, 
ha organizzato corsi nuoto 
per ragazzi dal 5 ai 9 anni. I 
partecipanti sono stati 1621. 
Corsi di nuoto sono stati al
lestiti anche dal distretto n. 
24 ed i partecipanti sono sta-

Livorno: ora 
si punta sui 
più giovani 

In questi ultimi due o tre 
anni si è preferito privile
giare altri settori (casa, scuo
la. sanità). 

E questo è stato possibile 
anche perchè, di impianti 
sportivi, a Livorno, ne sono 
stati costruiti parecchi negli 
anni passati e la città, se 
facciamo una media naziona
le, e consideriamo la densi
tà di popolazione, è tra le 
più fornite di attrezzature 
sportive. 

Sport come servizio socia
le dunque, ma questo tra

guardo potrà essere raggiun
to definitivamente solo se. 
in questa ottava legislatura, 
verrà varata la legge di ri
forma dello sport. 

Intanto, dovendo anche fa
re i conti coti le disponibilità 
finanziarie, è stato individua
to un settore, quello della 
fascia di ragazzi in età evolu
tiva, sul quale verranno di
rottati gli interventi priori
tari. 

A questo proposito la Re
gione Toscana ha messo a 
disposizione un contributo di 

Siena : la mappa 
degli impianti 
parla da sola 

dotato di due locali per doc
cia, sei gabinetti, due.lavan
dini e un ripostiglio e otto 
spogliatoi ricavati negli spazi 
interni dei pilastri centrali e 
laterali. 

Terzo circolo: c'è una pa
lestra presso la scuola ele
mentare Duprè divisa In due 
sezioni non molto ampie, ci 
sono comunque servizi igie
nici. spogliatoi in buone con
dizioni. 

Esternamente " si trovano 
due campi regolamentari di 
pallavolo e pallacanestro e 
una buca per il salto in lun
go. Viene utilizzato, oltre che 
dalla scuola Duprè, dalla 
scuola merVa Jacopo della 
Quercia, dalla scuola media 
Duccio di Boninsegna e dagli 
enti di promozione sportiva. 

Quarto circolo: la scuola e-
lementare Peruzzl ha una pa
lestra sufficientemente at
trezzata per l'educazione fisi
ca. Si possono praticare atti
vità di pallavolo e di mi
ni-basket. 

Scuola media: in via Pisa-
cane c'è una palestra nata 

però come aula magna lunga 
16 metri, larga 9 ed alta 7, 
con pavimentazione in lino
leum. 

Esternamente ci sono altri 
spazi: un campo da basket e 
da pallavolo regolari, mentre 
con facilità si può accedere 
agli impianti del soprastante 
campo scuola. In palestra ci 
sono due spogliatoi. 

Per quanto riguarda le al
tre scuole medie la Jacopo 
della Quercia usufruisce de?li 
impianti tfella Duprè, la Pie-
randrea Mattioli ha un locale 
al disotto del livello stradale 
che si presenta non sufficien
te per un'attività seriamente 
programmata. 

Istituti superiori: una pa
lestra è annessa all'istituto 
magistrale in via Avignone. 
Ci sono sei locali di docce, 
sei gabinetti e alcuni lavan
dini e uno spogliatolo. Viene 
usata oltre che dalla scuola 
anche da varie associazioni 
sportive compatibilmente con 
le esigenze della scuola. Vi si 

< possono svolgere attività sco

ti 3.158. 
. * Il «Centro» ha organizzato 

anche corsi di pallavolo per 
ragaazi di 13 anni: 1 parteci
panti sono stati 329 come, del 

. resto, sono stati 256 quelli 
che hanno preso parte ai 
corsi di • pallacanestro, 53 
quelli della pallamano. 

Complessivamente il «Cen
tro giovanile cV formazione 
sportiva» ha iniziato allo 
sport 950 giovani: 113 all'atle
tica leggera. 321 alla ginnasti
ca correttiva, 16 al rugby e 
19 al tennis-tavolo, oltre a 
quelli che hanno preso parte 
ai corsi di pallavolo, pallaca
nestro e pallamano. 

Viste le cifre e visto 11 
programma che l'Ammini
strazione comunale ha vara
to risulta che il comune di 
Prato è uno degli Enti locali 
che maggiormente crede nel-
•o sport inteso come crescita 
sportiva e culturale. 

La raeione di ciò si spiega 
facilmente: l'Ente locale è di
retto dai comunisti che. co
me è noto, hanno presentato 
Ja tempo in Parlamento una 
legge sulla riforma dello 
sport. 

16 milioni, per la sperimenta
zione sportiva, che con i 15 
milioni stanziati al Comune, 
permetteranno di tenere cor
si di educazione psicomotoria < 
e formativa diretti ai bambi
ni delle scuole elementari e 
materne, pubbliche e private, 
delle scuole dei distretti sco
lastici. 3 e 37, con « l'inizio 
dell'anno scolastico '79'80 ». 

Un momento di verifica, 
ma anche di proposte, ci sa
rà nel prossimo autunno. Per 
quella data è infatti prevista 
la prima conferenza cittadi
na sulla cultura fisica e lo 
sport, promossa dal Comune 
di Livorno. 

Un gruppo di studio è già al 
lavoro per preparare i dati 
da presentare alla conferen
za. Questionari sono stati in
viati, per essere riempiti, al
le società sportive, alle scuo
le ed alle circoscrizlohi. 

Serviranno per conoscere in 
che modo e in quale per
centuale praticano lo sport 
i livornesi ed a che punto sia
mo con gli impiotiti. 

lastiche di palla bolo e palla
canestro, anche se il campo 
non è regolamentare. 

Ben attrezzata pare la pa
lestra dell'istituto professio
nale Caselli. Ha queste di
mensioni: 30 metri di lun
ghezza, 12 di larghezza, e 6 di 
altezza. Queste caratteristiche 
permettono l'attività d'. ba
sket e pallavolo. 

Impianti sportivi extra sco
lastici di proprietà del Co
mune di Siena: il campo 
sportivo scolastico di via A-
vignone per l'atletica leggera. 
che è agibile per l'attività 
FIDAL. 

Ha spogliatoi e docce 
che possono consentire una 

notevole, affluenza di persone. 
Lo stadio comunale è un 

Impianto polivalente per il 
calcio'e l'atletica anche se 
per quest'ultima si preferisce 
il campo scuola. Lo utilizza a 
tempo pieno l'Associazicne 
Calcio Siena, per le sue atti
vità della prima squadra e di 
quelle minori. A San Prospe
ro troviamo il « campino » 
per l'attività calcistica delle 
sauadre minori. 

Le sue dimensioni sono 45 
metri per 90. Vi si svolgono 
vari tornei organizzati dalla 
Federazione ?ioco calcio e 
dagli enti cV promozione 
sportiva. 

n campo di Taverne d'Ar-
bia ha maggiori dimensioni 
(102 per 52) ed è dotato di 
FDOgliatoi. servizi igienici e 
docce che sono considerati 
funzionali. Vi si svolse attivi
tà delle società locali e vi 
accedono squadre della città. 

A Castelfiorentino un ragazzo su due fa lo sport 
Molti gli impianti, sempre frequentati - Il Comune ha raccolto le esigenze delle società sportive - Sabato si 
inaugura il Palazzetto con mille posti a sedere - Presto un Comitato comunale per la diffusione dello sport 

CASTELFIORENTINO — In 
Paese, è diffusa l'opinione 
che Castelfiorentino goda qua 
si di una situazione privile
giata. per quanto riguarda Io 
sport. 

Centinaia di ragazzi vanno 
ogni giorno sui campi sporti
vi o in palestra: ci sono as 
.-.ociazioni che raccolgono gio
vani o meno giovani, gli im
pianti non sono pochi, la pra 
tica sportiva inizia ad avere 
spazio anche nella scuola. 

L'opinione — oltre che dif
fusa — sembra essere anche 
fondata. Prendiamo qualche 
dato di raffronto. In Italia. 
gli impianti sportivi sono pre
senti con queste proporzioni: 
un campo di calcio ogni 11.300 
persone, un campo di tennis 
ogni 24.000. uno di pallaca
nestro ogni 45.000; uno di pal
lavolo ogni 55'»•'. una pisci
na ogni 134.000. una struttura 
per l'atletica leggera ogni ÌT2 
mila persone. La fonte delle 
cifre è l'ISTAT. 

Castelfiorentino ha meno di 
20.000 abitanti. Eppure, ci so 
no. in tutto il comune. 4 cam 
pi di calcio. 1 di tamburello, 
2 di tennis, una pista di pat
tinaggio. un campo di palla-
canestro ed uno di pallavo
lo all'aperto, una palestra ed 
un palazzetto dello sport una 
pista di atletica. 

A questi impianti comuna
li. si aggiungono le palestre 
delle scuole elementari e me 
die. e 4 campi di tennis pri
vati. E — quel che più con
ta — c'è sempre gente ad 
utilizzarli. 

Non sarà un paradiso terre
stre. ma sicuramente da que
sto punto di vista. Castelfio-
rcntlpo sta meglio di tante 
altre Incelila 

Di chi è il merito? Pro 

babilmente possono spartirse
lo l'Amministrazione comuna
le e i dirigenti delle socie
tà sportive che hanno crea
to la necessaria « spinta dal 
basso >. 

Alla tradizionale squadra di 
calcio, sì sono affiancati i 
gruppi e le associazioni di tan
te altre discipline: pallaca
nestro. pallavolo, tennis, ci
clismo. ginnastica, atletica. 
podismo, pattinaggio, motoci
clismo. tamburello e via di
cendo. 

L'implicazione è reciproca: 
le richieste della popolazio
ne stimolano l'ente locale: la 
disponibilità di nuove attrezza
ture favorisce l'interesse e la 
attività della «ente. 

e Fino a dieci anni fa — 
commenta Mario Gilardetti. 
presidente dell'associazione 
basket castelfiorentino che ha 
300 tesserati — c'era quasi 
esclusivamente il calcio. 

Poi. piano pimo. c'è stata 
una inversione dì tendenza ed 
anche altri soort sono diven
tati di massa. L'amministra
zione comunale ha avuto il 
merito dì raccogliere 1? spin
te e le essenze che si ma
nifestano nei gruppi nati soon-
t.Tieamonte, e di impegnarsi 
per soddisfarle ». 

«tTna svolta imnoi+ante — 
aggiunge l'assessore Romano 
Corninoli — si è avuta omn 
do abbiamo previsto nel pia
no r*»<?nlPtore una intera zo
na da riservare alle attivi
tà snnrtìve. con un oro?etto 
comolessivo dì strutture da 
realizzare. Da più di dieci 
anni stiamo lavorando su que
sto orogetto, che era assai 
ambizioso, ed ancora dobbia
mo attuarlo fino in fendo». 

Proprio nei «iomi scAr<" «l 
Comune ha organizzato la 

prima conferenza dello 
sport ». E' stata un'occasione 
di incontro e di discussione 
per i rappresentanti delle so
cietà sportive, per gli esper
ti. per gli operatori scola
stici e sanitari. Una delle 
idee che hanno ispirato il di 
battito è stata quella di 
istituire, un < comitato comu
nale dello sport ». che rac
coglie un po' tutte le vo
ci: quelle del mondo dello 
sport, dei , quartieri, della 
scuola, del consorzio sociosa
nitario. delle confederazioni 
sindacali, del consiglio comu
nale. 

Il comitato dovrebbe essere 
una sede di confronto, di ana
lisi e di programmazione di 
tutte le attività. 

« La strada che vogliamo 
seguire — è quella di far 
svolgere all'ente locale un 
ruolo di coordinamento, di s'n-
tesi e di orientamento politi
co - culturale, coinvolgendo 
sempre tutte le forze presen
ti. che possono dare un ric
co contributo di idee e di 
esperienza ». 

e In Italia — prosegue Nen-
cinì — la classe dirigente ha 
sempre ignorato la funzione 
dello sport, come servizio so
dale per un corretto sviluppo 
fisico e osicologioo dell'indivi
duo. Mentre si spendevano 
miliardi per comperare un 
giocatore di calcio, i comu
ni non riuscivano ad avere 
neppure qualche decina di mi
lioni per costruire un picco 
lo impianto. Gli enti locali. 
diretti dalle forze più sen 
sìbili, hanno dovuto condur
re una dura battaglia, per 
affermare fi valore formati
vo della pratica sportiva s. * 

Le statistiche, a livello na
zionale, dicono che solo un 

giovane su 18 pratica uno 
sport. A Castelfiorentino la 
realtà è molto migliore: su 
1.900 ragazzi nell'età della 
scuola dell'obbligo, più del 50 
per cento segue qualche disci
plina. Oltre ai programmi del
le società sportive, ci sono i 
«cor» di avviamento allo 
sport», messi in piedi dal co
mune in collaborazione con 
le scuole e con il CONI: gli 
iscritti all'inizio erano 600. Al
le elementari l'amministrazio-
nc- comunale ha organizzato 
un corso di aggiornamento 
per gli insegnanti e « lezio
ni » in classe per i bambini. 

Sabato prossimo, sarà inau
gurato il palazzetto. E' un im
pianto polivalente per palla
canestro, pallavolo e atletica. 
con mille posti a sedere, a 
cui possono essere aggiunti 
altri mille. I canestri sono di 
un tipo originale, finora ine
dito: tra le particolarità, quel
la di essere usati, con un 
semplice meccanismo, sia per 
il basket che per il miniba
sket, 

« Comunque — dice Nencini 
— sarebbe sdoceo affermare 
che qui tutto va bene. 

« Non dimentichiamo che ci 
sono ancora diverse cose da 
fare. Uno dei primi impegni 
è quello di dotare ogni quar
tiere di qualche spazio at
trezzato, in modo che i bam
bini più piccoli abbiano, an
che sotto casa, un'area in cui 
muoversi liberamente senza Q 
rischio di finire sotto una 
macchina ». 

Fausto Falorni 

Iozzelli, ^arancione» 

Perde colpi 
la Pistoiese 
Contro il Brescia «nonno» Frustalupi ha sciu

pato un rigore - Guai seri per la Lucchese 

/ DC sono veramente bravi. 
Ne inventano di tutti i colon 
con la speranza di gattona
re qualche voto. 

L'ultima trovata che inve
ste anche il campo dello sport 
è dell'on. Giovati Carlo loz-
zellt, « amministratore dele
gato della Pistoiese gestione 
Meloni », come prevtsa in un 
volantino che, guarda caso, è 
stampato su carta arancione 
come i colori delle maglie del
la squadra locale. 

Nella prima facciata, dove 
campeggia una foto del no
stro sorridente lozzélll, senza 
ojijtjod un » vstosjd 'sjopnd 
che è stato sempre attento, 
nei momenti di buona e di 
cattiva sorte, ai problemi del
lo sport della nostra città e 
della Pistoiese in particola
re ». 

Ed è quel particolare che 
distingue ronorevole sxtortiuo 
pistoiese. Infatti se la cre
scita dello sport fosse solo 

dipesa dall'intera DC biso
gnerebbe stare in pensiero: 
su 100 cittadini solo 8 prati
cano lo sport e questo esi
guo numero di persone se pra
ticano una attività motoria 
non lo devono certamente ai 
governi democristiani ma so
lo all'iniziativa e alla sensi
bilità dei comunisti i quali do
ve governano, come a Pi
stoia, hanno realizzato una 
lunga terie di impianti ed 
hanno avviato alla pratica 
sportiva migliaia di giovani. 

Il « nostro » cerca di rime
diare qualche voto dai tifo
si a arancioni ». cerca cioè di 
sfruttare la buona posizione 
in classifica della Pistoiese la 
quale, guarda caso, proprio 
domenica scorsa, contro il 
Brescia, non è andata oltre 
un pareggio. 

L'onorevole era in tribuna. 
Non sarà mica stato lui a 

portare sfortuna agli «aran
cioni ».? 

Manuale-prontuario 
per allenatori di calcio 

Al Centro tecnico federale 
di Coverciano, sotto la dire-
aione di Allodi, si è tenuta 
una riunione di tecnici e dt 
specialisti per discutere 6u 
come realizzare un manuale-
prontuario per allenatori di 
calcio nel quale ogni argo
mento possa essere conosciu
to dai tecnici. 

Alla riunione hanno parte
cipato gli allenatori Giaco-
mini, Marchesi. Antonlottl. 
Bianchi, Bonlzzonl, il prof. 
Mardema e Comuccl. il dott. 
Lievore^ ,il doti. Pini, o*tr* 
che il prof. Baccani. 

Martedì e mercoledì della 
prossima settimana a Cover-
ciano si svolerà il preesame 
per i partecipanti ai prossi
mo «supercorso». riservato 
ad allenatori di prima cate
goria e per squadre giova
nili. 

Le domande presentate era
no 72, e dopo una prima se
lezione, 1 candidati sono ri
masti 38 dai quali la com-
miaBtone ne dovrà scegliere 
as. 

Fra ] sicuri figurano Bui, 
• Losi, Vieri, Danova. 

Brutta domenica per la 
Pistoiese: i toscani, costretti 
alla patta casalinga con le 
« rondinelle » bresciane, <i:>no 
stati nuovamente scavalcali 
dal Pescara, raggiunti dal 
Monza e indotti ad abbando
nare provvisoriamente la ter
za piazza della classifica ge
nerale. Pareggio sofferto, di
cono le cronache e arancioni 
sciuponi, aggiungiamo noi 
dopo aver letto i resoconti 
della partita 

« Nonno » Frustalupi ha in 
fatti fallito un rigore quando 
la squadra di Riccomini era 
in vantaggio per 1 a 0 e così. 
nel giro rapidissimo di trenta 
secondi, i pistoiesi sono stati 
« frustati » dal pareggio bre
sciano. beccandosi pure qual
che ingenerosa fischiata del 
pubblico 

Il campionato comunque e 
awora tutto da giocare e le 
speranze di salire nell'Olimpo 
del calcio sembrano tutt'altro 
che svanite. 

Quelle della Lucchese, in
vece, flono davvero ridotte al 
lumicino di un cimitero di 
campagna. Domenica gli uo
mini del povero Meregalli 
hanno perso in malo modo a 
Cava dei Tirreni e noi non 
vorremmo sembrare funerei 
ma crediamo proprio che i 
rossoneri abbiano ormai il 
piedino dentro la fossa della 
C2. 

E" incredibile la storia di 
questa squadra: seconda lo 
scorso anno, è incappata in 
un campionato disastroso « 

.reso più nero dalle cervello-
' tiche decisioni dello staff di
rigenziale che. prima ha li
cenziato l'allenatore, r.|)i ha 
mandato a casa a nelle il so
stituto per riassumer* il 
primo e ora è 11, con le mani 
nei canelli senza sapere che 
pesci pigliare. 

Guai anche per il Pisa nei 
Quartieri alti della classifici. 
I nerazzurri hanno portato a 
casa un punto dalla brutta 
trasferta di Chieti, però sono 
stati ripresi dal Matera e 
«intono sul collo il fiato cal
do del Catania che sta salen
do su ijime un razzo Satur
no. 

, in serie B ci vanno In duo 
e. a tre giornate dalla fine. 
«commettere sui vincitori * 
''nir.e giocare alla roulette 
russa. 

E' un terno al lotto anche 
il campionato di C2 dove le 
prime continuano a scannarsi 
cc/ii'* tanti lupi famelici. N«l 
la rissa di domenica ci hanno 
lasciato le penne Cerretese e 
Carrarese, sconfitte di strptta 
misure a Sanremo e a Civi
tavecchia. 

Ne lia approfittato la San-
giovannese che, dopo una se
rie interminabile di undici 
pareggi, è riuscita finalmente 

a vincere il malocchio e v»i 
rispedire a casa con tre goni 
«ul groppone i cugini di Sio 
na. 
La classifica è ancora fini 

dissima con otto squadre che 
}' | .mitano furiosamente nello 
spazio di 4 punti. E la ba 
garre ricorda un po' le bat
taglie campali che si sono 
svolte fra i democristiani pol
la composizione delle liste e 
lettorati. 

L'unica coniazione è eli" 
qui ncn possono vincere né 
Petrilli né Gian Paolo Cresci. 

Forse il polverone comin
cerà a diradarsi fin da d.i 
menica dopo lo scontro di 
retto fra Carrarese e Sanre 
mese. 

Già in festa, invece, tutta 
Pietrasanta. Cori il pareggio 
«strappato fra le tombe etra 
sche di Tuscania. l'undici del 
bomber Ricciarelli ha con 
quistato con una giornata di 
anticipo la promozione in C2 
* l'ultima partita è ormai 
«enza nessuna importanza. 

Invece la Rondinella devo 
combattere col coltello fra i 
denti fi-,'») alla fine e dometii 
ca si giocherà tutto 11 cam
pionato sul campo sardo di 
Carbonia. 
Ai fiorentini basta un pa 

reggio. Dovrebbero farcela. 

V. p. 

Già duemila 
partecipanti 
sono pronti 

per l'annuale 
appuntamento 
del «Passatore» 

A pochi giorni dal via sono gii duemila gli Iscritti alla 
< 100 km del Passatore >. Alla settima edizione della ormai 
clastica marcialonga Internazionale di primavera parteci
peranno i nomi più famosi del podismo nazionale ed estero. 

Ci sari lo scozzese Don Ritchie, campione del mondo 
del 100 chilometri su strada e su pista. Ha preannunciato 
la sua adesione II vincitore delle ultime tre edizioni della 
manifestazione. Vito Mei Ito. Insegnante avellinese di Aria
no Irpino. 

G l i iscritta anche Odatte Holdener (Svizzera), prima 
nella classifica donne dell'anno passato. 

Le numerosissime adesioni di singoli partecipanti e di 
gruppi, perfino di intere famiglie, confermano ad ogni nuo
va edizione l'originatiti della • 100 km del Passatore t 

COfKORDC 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.215 

Venerdì sera 
Vi attendiamo 
per farvi divertire 
con l'orchestra 
spettacolo 

Ja Ja Allegria 
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